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Visto il R. decreto 4 gennaio 1914, n. 341, concernente·14 creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
istituzione della Regia scuola popolare operaia, per-prti•e - osservarlo e di farlo osservare.

mestieri di Piacenza,;
Visto 11 decreto Ministeriale 29 aprile 1921, registrate Dato a Roma, addì 12 novembre 1924.

alla Corþe glei conti il & mpggi'o 1924, registro 5, foglio11' VITTORIO El\IANUELE
che fissa il contributo del hiinistero e degli Enti locali nel-
la misura richiesta per l'applicazione al personale delle ta- NAVA --- DE' STEFANI.

belle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923, visto, il cuardasirriui: Rocco.

n. 3144 ;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

sione agraria, industriale e commerciale; .

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
(economia nazionale, di concerto con il Ministro Segreta-
rio di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

llegistrato alla Corte del conti, addì 2 febbrŒfo 1925.
Atti del Governo, registro 233, (09IfO 21. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 264.

REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 2314.

Itiordinamento della Regia scuola di disegno professionale,
in Cividale del Friuli,

Art. 1.

La Regia scuola. pöpolare operaia di Piacenza, è riordi-
Mata come scuola di avviamento at lavoro con annessi lae
boratori-scuola per talegnami e per m.eecanici e corsi per
maestrange.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nel la-
boratorio di falegnameria e nella ofBeina meccanica annes-

sa alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si comp ne del direttöre
di tre insegnanti, di tre capi ofûcina.
Con decreto Ministeria:le saranno inoltre stabiliti gli even-

tuoli insegnamenti da affidarsi per incarico, e le spese glo-
ball per il personale avventizio di ofûcina, di amministra-
tione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministei'o delPeconomia nazionale, con L. 64,034;
il comune di Piacenza, con L. 9155.34;
la provincia di Piacenza, con L. 6103.55;
la Camera di commercio di Piacenza, con L. 2288.85;
l'Opera pia Casa di lavoro maschile De Gesaris Micelli

Cerra Cerutti di Piacenza, con L. 3051.75;
l'Amministrazione Ospizi civili di Piacenza, con lire

2288.85;
la Cassa di risparmio di Piacenza, con L. 4577.66.

L'Opera pia Casa di lavoro maschile De Cesaris, Micelli,
Cerra Cerutti resta obbligata in seguito delle deliberazioni

prese all'atto della istituzione della Scuola, a fornire alla

Scuola stessa i locali ed a provvedere alla loro manutenzio-
ne ed alla fornitura dell'acqua, della illuminazione e del ri-

scaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di altri Enti e di privati e le tasse scola-

stiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione della Scuola è composto
di un rappresentante per ciascuno degli Enti sopraindi-
cati. Con decreto del Ministero saranno ammessi a far parte
del Consiglio di amministrazione, i rappresentanti degli al
tri Enti che concorrano con contributi fissi al 'manteni-
mento della Scuola, con le norme stabilite dall'art. 28 del

regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito (Ïel sigillo dello Í

ßtato, sia insergo nella raccolta ufficiale d.elle leggi e dei de- I

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, clie riördina;
l'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento generale per Il'applicazione del Regio decreto
anzidetto;
Visto il decreto Luogotenenziale 28 luglio 1916, n. 012, con-

cernente la regificazione della Regia scuola di disegno prd-
fessionale di Cividale del Friuli;
Sentita la IIT Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Feconomia nazionale, di concerto con il 1\Iinistro Segretai•io
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamoi

Trt. 1.

La Regia scuola di disegno professionale di Cividale del
Friuli, a riordinata come Regia seno3a di tirocinio ad orario
ridotto per arii edili e fabbrili.

Krt. 2.

Le esercitaziëni pratiche degli alunni si compiono nei la-

bomtori di plastica e di lavorazione del legno annessi alla
Scuoia.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola comprende il direttöre
ed un insegnante.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltire gli even-

tuali insegnamenti da allidarsi per incarico e le spese globali
per il personale avventizio di laboratorio, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale, con L. 39,400 ;
il comune di Cividale del Friuli, con L. 8750;
la provincia di Udine, con-L. 4375;
la Cainera li commercio di Udine, con L. 875.
Il conunw ili t'ividale del Friuli resta obbligato in seguito

delle deliberazioni prese aill'atto della istituzione della Scuola

a fornire alla Reunia stessa i locali ed a provvedere alla loro

manutenzione el alla fornitura dell'acqua, dell'illuminazione
e del riscallumento.
Enino pure a l nelicio del bilancio della Menola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.
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Art. 4. Art. 2.

Il Consiglio di amministrazione è composto di un rappre-
senta.ute per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a fair parte del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che concor-
rono con contributi fissi al mantenimento della Senola, con
le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Iinlia, mandando a chinnqne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - Un' STErsNI.

Visto, il Gua.rdas¿qilli: Hocco.

Registrato alla Corte dei con.li, add¿ 4 | Obraio 1925.
Atti del Governo, registro 233, foglio 30. -- GMNATA.

Numero di pubblicazione 265.

REGIO DECRETO 11 dicembre 1924, n. 2321.

Delimitazione territoriale e riparto patrimoniale fra i comuni
di Portolongene e Capoliveri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per gli affari dell'interno;
Vista la legge 29 marzo 1900, n. 94, con la quale la fra-

zione di Capoliacci venne distaccata da Portolongone e

costituita in omune autonomo ;
Ritenuto che con decisione 21 maggio 1920, la V sezione

del Consiglio di Stato annullò il R. decreto 30 maggio 1907,
con cui, in esecuzione della legge predetta, si era provve-
duto alla delimitazione territoriale ed al riparto patrimo
niale fra i due Comuni in conformità delle proposte conte-

nute nella relazione 2 dicembre 1900 del Commissario si

gnor Sigismondi Cesare :
Viste le relazioni in data 24 marzo 1922 e 20 luglio 1923

del Commissario prof. Guglielmo Paoli contenenti le pro-
poste per la nuova delimitazione territoriale ed il riparto
patrimoniale :
Vista la deliberazione 25 aprile.1924 con la quale la Giun-

in provinciale amministrativa di Livorno esprime parere
favorevole circa la nuova delimitazione dei confini ed il ri-

parto delle attivitic e passività fra i due Comuni;
Vista la pianta topografica vistata dalPufficio del Genio

civile di Livorno addì 1" aprile 1924;
Udito il parere del Consizlio di Stato di cui si adottano

i motivi, che nel presente decreto si intendono integral-
mente riprodotti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La,delimitazione territoriale fra i due comuni di Porto-

longene e di Capoliseri è stabilita in conformità della ci-
tata relazione 24 marzo 1922 del Commissario prof. Gu-
glielma. Paoli e della pianta topografica vistata dall'uflicio
del Genio civile di Livorno addì 1° aprile 1924 la quale
sarà, d'ordine Nostro, sidimata dal 31inistro proponente.

Il riparto delle attività e passività fra i due Comuni
anzidetti viene regolato in conformità delle proposte con-

tenute nella citata relazione 20 luglio 1923 del prof. Gu,
gl.ielmo' Paoli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 febbraio 1925.
Alt¿ del Governo, registro 233, foglio 51. -- GMNATA.

Numero di pubblicazione 266.

REGIO DECRETO 20 novembre 1924, na 2320.
Dichiarazione di opera di pubblica utilità della costituzione

di un aeroporto nei pressi di Villanova di Albenga.

VITTORIO EMANUELE llI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni
per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva al-

cune modificazioni a quella sopra richialuata;
Sulla proposta dell'Alto Commissario per Pueronantica,

Presidente del Consåglio dei Miniotri;
Abbiamo-decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' dichiarata opera di pubblica utilità la costituzione di

un aeroporto nei pressi di Villanova di Albenga, e più pre-
cisamente nella località compresa fra i seguenti confini•
a nord «Torrente Arroscia»; a sud «TorrenteLerrone»;
ad est « Abitato di Villanova di Albenga » ; ad ovest « AL

ture di Crice Fascetti ».

Art. 2.

AlPespropriazione dei beni immobili alPuopo accorrenti,
e che saranno designati dal predetto Ministro, sarà provve-
duto a norma delle citate leggi.

Art. 3.

L'espropriazione ed i relativi lavori saranno compinti nel
termine di un anno a dotare dal presente decreto.

Ordiniano che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1924.

VITTORIO EMÀNUELE.
MUSSOTilNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 [chbraio 1925.

Atti del Governo, registro 233, foglio 50. - GMNO.
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Numero di pubblicazione 267. Numero di pubblicazione 268.

REGIO DEORETO 20 novembre 1924, n. 2322. ItEGIO DECRETO 4 gennaio 1925, n. 56.
Inclusione di abitati fra quelli da consolidare o trasferire a Incluslone dell'abitato di Calatafimi nell'elenco degli abitati

spese dello Stato, da consolidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DDLLA MZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali 30 giugno 1918, n. 1010, e

13 aprile 1919, n. 568 ;
Sentita la Commissione tecnica incaricata di fare propo-

ste ai sensi e per gli efetti dei due citati decreti Luogote-
menziali;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate, a norma dell'art. 1 del decreto Luogote-
nenziale 30 giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5 del decreto

Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 568, le unite tabelle A eB
vistate, d'ordine Nostro, dal Alinistro proponente, degli abi-
tati da aggiungere a tutti gli efetti della legge 9 luglio 1908,
n. 445, titolo IV, a quelli indicati nella tabella G allegata
alla legge 25 giugno 1906, n. 255, e nella tabella H nllegata
alla citata legge 0 luglio 1908, n. 445.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno deBa sua pub-

blicazione nella Gazzetta Tlfficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo esse,rvare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1921.

VITTORIO E3fANUELE.

Vista la legge 0 luglio 1908, n. 445, ed il decreto Luogo-
tenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici :

Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dellart. I del decreto Luogotenenziale 30 gin-
gno 1918, n. 1010, en a tutti gli effetti della legge 9 luglio
1908, n. 445, titolo IT. agli abitati indicati nella tabella D,
allegata alla lege stessa, i- aggiunto Pabitato di Calatafimi
(Trapani).
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-

blicazione nella Ga:zetta Ffileiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di furlo o vare.

Dato a Roma, addi 4 gennaio 1925.

VITTORIO FBIANFELE.

SARIlOCCHI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco
llegistrato alla Corte dei conti, addi 4 febbraio 1925.
Atti del Governo, tegittva 233, foglio U. - GlüNATA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

SAnnOCCHI• Numero di pubblicazione 269.

- Registrato alla Corte dei conti, addi 5 febbraio 1925. REGIO DECRETO is gennaio 1925, n. 59.
Atti del Governo, registro 233, foglio 56. - GRANATA. Validità dei francobolli espressi da Lire 1.20 muniti della

soprastampa « Lire 1.60 ».

TABELLA .

VITTORIO EMANUELE III

Abitati che si aggiungono a quelli indicati nella tabella G al-
legata alla legge 25 giugno 1906, n. 255.

(Consolidamento di franc minaccianti abitati in Calabria).
Iri provincia di Catanzaro:

Pentone.

Visto, d ordine di Sua Maestá il Re:

Il Ministro per i lavori pubblici:
SAnnoccur.

TABELLA B.

Abitati che si aggiungono a quelli indicati nella tabella E ab
legata alla legge 9 luglio 1908, n. M5.

(Trasferimento di abitati minacciati da frane).
In provincia di Avellino:

Aquilonia.
(Limitatamente alla zona estrema del Rione S. Pietro).

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:

Il 3finistro per i lavori pubbliri:
SARaoccHr.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONR

RE D'ITALIA

Visto IPart. 18 del testo unico delle leggi postali apprövato
con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser-

vizio postale approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Visto 11 14 decreto n. 304 del 13 gennaio 1924, che auto-

rizza Pimpressione della soprastampa « Lire LG0 r sui frana
coholli espresso da L 1.20 ;

Visto il IL decreto n. 1083 del 26 giugno 1924, che auto
ritza Pemissione di francobolli speciali da L 2 da servire
pel pagamento anticipato della tassa di recapito delle cor-

rispondenze inviate per spresso e dirette alPestero;
Visto che in seguito alle disposizioni di questo ultimo

decreto, si rende superlino l'uso dei francoholli e.«presso da
L. 1.20 soprastamspati L. 1.60;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la comunicazioni di concerto con quello per le íiuanze;
Abbiamo decretat< t decretiamo:
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Articolo enico.

I francobolli per espresso da L. 1.20 muniti della sopra-
stampa « Lire 1.60 » saranno validi fino al 31 marzo 1925
ed ammessi al cambio a tutto il 31 marzo 1920. Dopo questa
ultima data verranno definitivamente tolti di corso e ven-

duti per collezione.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua
convalidazione.

Ordiniamo che il presente de reto, munito dal sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo esservare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Dato a Roma, addì 11 gennaio 1925.
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di VITTORIO EMANUELE.

osservarlo e di farlo osservare. DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: flocco.

Dato a Roula, addì 18 gennaio 1925. Registrato una Corte dei cona, adds 5 tenbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
.ttti det Governo, registro 233, toglio 54. - Gum1A.

CIANO - DE' STEFANI.
Visto, il Guardas¡gilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 271.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 febbraio 1925· REGIO DECRETO 5 febbraio 1925, n. 67.
Allt de.' Governo, registra 233, foglio. 2 - GRANATA.

Modificazione dei termini previsti dall'art. 2 del regolamento
approvato con R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1796, circa le ga.

Numero di pubblicazione 270. ranzie per le anticipazioni sui risarcimenti dei danni d'i guerra.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 11 gennaio 1925, n. 66.
VITTORJO EMANUELE III

32a prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre.
Viste, inscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero Pim auszu 01 olo e PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

delle finanze, per l'esercizio finanziario 1924=25. RE D'ITALIA

Relazione di S. E. il Milfistro Segretario di Stato per le fi-
nanze, a S. M. il Re, in udienza dell'11 gennaio 1925, sul
decreto che autorizza una :D prelevazione dal l'ondo Qi
riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario

1924-25.

MAESTA,

Allo scopo di effettuare 11 pagamento di credito arretrato, giù
in contestazione, a ditta fornitrice del cessato inonopolio delle earte
da giuoco, occorre far luogo, nello stato di previsione della spesa
del Ministero dello finanze, per I exercizio finanziario in corso, ad

a.pposita a.ssegnazione di L. 361.
Secondo la facoltà consentita dall'art. 42 del Regio decrete

18 novembre 1923, n. 2M0, sulla contabilità generale dello Stato,
puð, per tale occorrenza, essere autorizzato un prelevamento dal
fondo di riserva per le speso impreviste.

11] onoro di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestä VO-
stra l'occorrente sellema (11 decre10, che provvede altresì all'in-

serizione dell'indicata somma nel Mlancio del Alinistero predetto.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZL\ DI DIO E PER VOLON"i'Â DÌCLLÁ NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle d'imposizioni sull'amministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923. a. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione deMa spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio linanziario 1924-25,
in conseguenza elelle prelevazioni gi autorizzate in lire

7,904,400, rimane lissonibile la somran di L. 7,095.600:
Sulla proposhi del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze
Abbiamo deer into e decretianio:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese inspreviste, inscritto al

capitolo u 326 dello stato di previsioue della spesa del Mi

nistero delle finauze per lisordizio' finanziario 1921 25, è

autorizzata unn 326 prelevazione.nella somina di L. 3615 da

assegnare nello stato di previsione medesimo, alla enmpe
tenza del enpitolo aggintito n. 952: « Spesa per nequisto,
bollatura e trasporto delle certe da giuoco.».

Visto l'art. S della legge 21 agosto 1922, n. 1233;
Visto il testo unico delle leggi sul risarcimento dei danni

di guerra approvato con decreto Luogotenenziale 27 marzo

1919, n. 426 e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 21 dicembre 1922, n- 1796;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto con

i Ministri per la giustirria e gli affari di culto, e per l'eco-
nomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I termini previsti dall'art. 2 del regolamento per l'esecu-
zione della legge 21 agosto 1922, n. 1233, che reca garanzie
e modalità per le anticipazioni sui risarcimenti dei danni di
guerra (approvato con R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1796),
sono modificat.i come segue:

« L'ipoteca legale a garanzia delle anticipazioni sui risar-
cimenti dei danni di guerra concessi per le ricostruzioni o

riparazioni di fabbricati non può essere più iscritta dopo un
anno dalla somministrazione dell'ultima rata della anticipa-
zione. Però per le anticipazioni somministra.te prima del-

l'S febbraio 1923, l'ipoteca potrà essere iscritta entro 11

31 gennaio 3926 ».

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserva,rlo e di faric osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI -- DEŸ STEFANI -

Rocco -- NAVA.

Visto, il Guardasigilli: ROCCD
liegi::/ruto alla Cotic dei conti, addi 6 febbraio 1925.
Att¿ del Governo, registro 233, foglio 81. -- GRuutA
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREzloNE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Perdita di certificati. la pubb i i c a z i on e.

Conforrnemente alle disposizioni degn articoli 48 del testo unica delle leggi sul Debito pvbblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n 536, e 75 del regolainento generale approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n 998;

Si notifica che at terinini deB'art 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite. .e fatta domanda a quest'Arnrniinstratione affinchè. previe le forrnalità prescritto rir Un legge, ne vengano rilasciati i nuov4.

S1 diffida pertanto chiunque possa averv: interesse che, sei mesi dopo la prima <lelle vie ritte tre pubblicazion1 rlel presente av-

Viso sulla Gazzetta lifficiale, si rilasceranno t nuovi certificati, qualora in questo terrnino ran vt siano state opposizioni notificate a

questa Direzione generale nel morli stabiliti dalPart "T del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendi as
debito iscrizioni di otascuna

iscrizione

3.50 % 112238 Salamone Pietro di Vito, dom. a Partinico (Palermo) vinco1Mn I. 45.50

Consolidato 5 65452
,

Cliiaia Mariannina fu Carlo, moglie di Guarnieri Andrea fu Giu-
seppe, dom. in Bari, vincolata .

. a . . ,
. • 1020 -

Id. 348488 Intestata come la precedente,- vincolata . . . . . . » 475 -

Id. 41855 Beneficio Parrocchiale 41 S. Bernardo in Ivrea (Torino) .
. » 25 -

Id. 99757 Intestata come la precedente , , , . , . . . . » 25 -,

P. N. 5% 25234 Fabbricerla Parrocchiale di S Bernardo di Ivrea (Torino) . . » 5 -

Consolidato 5 / 319893 Beneficio Parrocchiale di S. Bernardo d'Ivrea (Torino) . . » 2030 -

3.50 % 72770 Succursale sotto il titolo.di S. Bernardo in Ivrea . . . .
» 112 -

Id. 73164 Beneficio Parroochiale di S. Bernardo frazione d'Ivrea per adem-
pimento perpetuo dei pesi portati dalFatto di donazione
29 settembre 1855, rogato Ripa notaio in Ivrca, la cui ar-
cettazione venne autorizzata con R. decreto 26 maggio 1856 14 -

Id. 140906 Beneficio Parrocchiale di S. Bernardo borgeta cl'Ivren Torino) » 472.50

Id. 318898 Beneficio Parrocchiale di S. Bernardo in Ivrea (Torino)
. . » 252 -

Id. 415646 Intestata come la precedento . . . . , . . . .
» 101.50

Id. 705679 Intestata come la precedento . . . . . . . . . » 7 -

Id. 10648 Chiesa Parrocchiale di S. Bernardo in Ivren Torino) :
" 101.50

Id. 696201 Fabbriceria della chiesa Parrocchiale di S. Bernardo in Ivrea
(Torino) vincolata . . . . . . . . . . .

= 210 -

Certificato provvisorio ob. 9888 Pasqualetti Domenico fu Angelo . , , . . capitale » 2200 -
bligazioni delle Venemie
emesso ils dicem-
bre 1923 dalla sezione di
Reela tesoreria provin-
olale di Treviso

3.50 293238 Pisoni-Bottc11i Erminia in Giovanni, moglio Lamberl Enge-
nio, dom. in Arona (Novara) vincolnin

. . .
.

.
• 847 --

Consolidato 5% 56371 Nolli Mario fu Rodrigd, dom. in Napoli
.

. . . . . » 210 -

Id. 56372 Intestata come la precedente . . . . . . . . .
» 315 -

Id. 228928 Vicedomini Anna di Beniamino. moglio M \Huro Alessandro,
dom. a Tramonti (Salerno) vincolnia

. . . . . .
• 1000 -

3.50 % 567772 Stancanelli Antonio fu Girolamo, done a Novara di Sicilia
(Messina) . . . . . . . . , , , . .

. 1603 -

Id. fí67773 Intestata come la piecedente . . . , , . . . .
» 1603 -

Id. 584069 Intestata come la precedente . . . . . . . . . » 385 ----

Id. 014875 Intestata come la precedente . . . . , . , a .
» 507.50
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CATEGORIA

del

debito

3.50 %

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Consolidato 5 %

3.50%

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Consolidato 5 %

3.50 %

5%

3.50%

Consolidato 5%

3.50%

Id.

Consolidato 5 %

Certificato provvisorio del-
le Venezie valevole per 11
ritiro di obbligazioni defl-
attive rilasciato il 25 ot-
tobre 1928 dalla sezione
di Regia tesoreria prov.
di Trento

NUMERO AMMONTARE
della

di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZION1 rendita annua
inscrizione

. diaseuna iscrizione

627129 Intestata come la precedente L. 539 -

638815 Intestata come la precedente « x x . . . 441 -

645380 Intestata come la precedente , , , , , , ggg ,..

645390 Intestata come la precedente « x = = x « = m 350 -

683640 Intestata come la precedente , « » = = . . , 297, 50

701862 Intestata come la precedente « = x = = x a a a 399 -

294653 Beneficio parrocdhiale di Villagrossa (Mantova) . . « 400 -

62346 Millo Domenico fu Giuseppe, domiciliato in S. Damiano (Cuneo)
vincolata . . • , , - . . . . . . 17,50

68280 Millo Domenico del vivente Giuseppe, domiciliato in S. Da-
miano (Cuneo) 'Vincolata . . . . . . . . 17,ð0

64044 Bernardi notaio Giuseppe fu Giuseppe, domiciliato a Pinerolo
vincolata . . . . . . . . .

84-

192553 Galliano Þietro Antonio di Antonio, domiciliato a S. Damiano
Madra (Cuneo) vincolata

, . . . . 17,50

654134 Blanchi Alberto ed Arnaldo fu Ermenegildo, minori, sotto la
patria potestá della madre Vanetti Evolina fu Gíuséppe, Ve-

dova Blanchi, dom, a Cuneo
. . . , , . . » 157,50

742053 Blanchi Alberto ed Arnaldo fu Ermenegildo, minori, sotto la
patria potestà della madre Vanetti Evelina fu Giuseppe, ve-
dova Blanchi Ermenegildo, dom, a Cuneo . , . . » $24 -

89666 Scovello Matteo di Michele, domiciliato a New Jork
, , . » 25 -

769228 Consentino Marianna fu Giovanni, moglie di Campisi Giuseppe
fu Carmelo, domicilato a Mistretta (31essina) . , « . » 700 -

368284 Comune di Castiglione di Sicilia (Catania) . . . . . • 11, 3W -

789147 Comune di Azzone (Bergamo) a à , , ¿ , , , 105 -

343925 Gandolfo Giacomo di Angelo, domiciliato a Conscenti di Nè
(Genova) . . . . . . . . . . . . » 275 -

503213 Annoni Luigia fu Ambrogio, vedova di Chiesa Antonio, domi-
ciliata a Milano a . .

i e a a a . 35 -

380259 Intestata come la precedente . a . .. ; , , 3 164, 50

83820 Micheletti Romando di Siccardo, domicilato a New Jork • . • 500 -

7240 Benedetti yedoya Giuseppina, nata Dusatti ,, . capitale '
,
500 -

3.50% 168826 per la proprietà: Paola Giovanni, Oreste ed Emilia Catterina

solo certificato di Pietro, minori, sotto la patria pòtesta del padre, dom.

di nuda proprietà ad Asti (Alessandria) . . . .
. = 66,50

per l'usufrutto: Cantonetti Caterina fu Antonio, Vedova di Paola
Giovanni.

Consolidato 5¾ 954902 per la proprietà: Testa Giambattista fu Giovanni, domiciliato in
vecchio solo certificato Albenga (Genova) • • • - - · · . . . » 95 -

di nuda proprieto per l'usufrutto: Nicolini Carlotta fu Gaspare, vedova di Testa
Giovanni, domiciliata in Albenga (Genova).

Roma, 'll gennaio 1925. Il direttóte generalei CmILID.
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COMMISSARIATO PER I BENI DEI SUDDITI EX-NEMIŒ BANDI DI CONCORSO
Modificazione al regolamento di procedura
del Tribunale arbitrale misto italo.austriaco.

Il Tribunale arbitrale misto italo-austriaco, composto del, si-
gnori:

Dott. Soldati Agostino,,- presidente:
Dott. Alberici Pidró, arbitro.italiano; , , .

Dott. Schonbergey Carlo, arbitro austriaco;
e assistito del segretario dott. .Ciancarini Ovidio, .

riunitosi il 14 germaio 1925 in Roma, ha deliberato quanto ap-

presso: . ,, - • • • • • •
,

Gli articoli 20 e 22 del vigente regolamento di procedura .del
Tribunale sono modificati nel modo. seguente:

, Art, 20 , . , , .

Eventuale regolari:sastone don'istanza giudistale.

Se l'istanza giudiziale presenta irregolarità o manchevolezze,
se, in aparticolare, l'indicazione dei fatti o delle prove, non à

sufficientemente chiara e precisa, o se alla istanza non siano al-
legati i documenti da essa richiamati, il presidente può invitare
l'attore a completarla" o- correggerlag o a produrre i documenti.
mancanti assegnandogli all'uopo _un termine.

Qualora l'attore non ottemperi all'invito, l'istanza sarå dichin-
rata inammissibile a ineno che il presidente· ritenga•di prefiggre
un nuovo termine per la regola'rizzazione.

11 Tribunale pronuncia sensã sentire le parti sull'ammissibilitå
delle istanze irregdlari o.non regolazizzate. ·

·
• -

Inosservansa•det ·lermint 'df eut all'art. 31.

Le istanze giudiziali trasmesse o depositate dopo decorsi 1

termini stabiliti nell'articolo precedente sono inammissibili.
Tuttavia il Tribunale; ove ritenga giustificato· 11 ritagdo,- può

ammettere istanze ,tardive.
Il Tribunale decide, senza sentire le parti, sun'emmissibiHtà

delle istanze tardive.

Il presidente: SolaATI.
L'arbitro atestria a:° SCA0NBEGER,
L'arbifro itaHano: AI.BERICI.

18 segetario: CuscmNI,

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPEITORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettmo N 29

COgso atEDIO DEl CAh!BI
del giorno 6 febbraio 192õ

Media Media

Parigi . . . . . . . 129 96 ßelgio. . . . . . . . 124 08
Londra . . . . . . 115 848 Olanda . . . . . . . 9 725
Svizzera . . . .

.

.
405 W

Pesos oro . . . . · · 21 01
S .agna. . . . . . . 343 51

Berlino o arco oro). ð 725 . Peaos carta . . . . . 9 80

Vienna
.

. . . . .
0 0380 New-York. . . . . . 24 118

Praza . . . . . . . 71 35 Oro . . . . . . . . 405 86

Dollaro canadese . .
24 01' Belgrado . . . . . . 39 -

Romatua. . . . . . 12 00 13udapest . . . ... .. 0 0330

iedia del consolidati negoziati a contanti.
Con

godhneato
in oorso .

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAEIONALE

Concorso al posto di assistente alla cattedra di patologia e cli=
. nica medica presso il Regio istituto superiore di medicina

- Veterinaria, in Bologna.

Insbase al disposto dell art. 36 del R decreto 30 novembre 19¾,
n 2172, visto l'art. 4 del R. decreto 21 dicembre 19M, n. 2198, in
relaziono alla tabella n. 87, dell'allegato Il al R. decreto 11 no-

Vembre 1923, n. 2395, e all'allegato III dello stesso decreto, è aperto
un concorso al posto di assistente alla cettedra di patologia e
clinica medita veterinaria presso il Regio istituto superiore di me•
dicina veterinaria, in Bologna, con lo stipendio inizialp 41 L. 7000,
oltre 11 supplemento di servizio attivo di L. 500 e l'indennità carc-

Ýiveri.
Il concorso è per esami: a parità di merito sarà tenuto con‡o

dei titoli.
Possono partecipare al concorso i laureati in zoointria purche

Iton parenti od affini del titolare della cattedra, fino al quarto
grado.

La Commissione esaminatrice formerá una torna in ordine al-
fobetico dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e ripor-
tato maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra
avrà facoltà di scegliere il vincitore.
' Coloro che Intendono prendek parte al concorso dovranno far
pervenire non più tardi del 30 marzo 1925, alla Direzione del Regio
istituto superiore di medicina Veterinaria di Bologna la domanda
corredata dai segu2nti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il candidato non ha
oltrepassato il 350 anno di etA alla data della chiftsura del con-
corso. I concorrenti che furono tra i combattenti possono esservi
ammessi fino al 40° anno di età;

b) certificato di cittadinanza itaHana;
, c) certificato apenale;

d) certillcato di buona condotta, rilasciaho dal sindaco del
Comune o dei Comuni ove 11 concorrente ha dimorato nell'ultimo
triermio;

e) certificato medico di sana e robusta costituzionesdal quale
tisulti I ettitudice fisica del concorrente all'impiegg . a cui aspira;

f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
A) certificato di laurea in mooiatria, conseguita in una Uni-

versità o Istituto superiore del Regno;
i) certifloato dei punti riportAti negli esami specia20e in quelli

di laurea;
I) qualunque altro titolo, documento e pubblicazione che l'ino

taressato ritenga utile presentare ai fini del concorso;
m) elenco dei litoll, documenti e pubblicazioni che accompa-

gnano la demanda e descrizione della carriera scolastica ed even-
tua3mente di quella profpssionale percorse.

Le domande ed i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e),
f), g), h), f), dovranno essere rilasciati in oarta lqgale, ..queBi di
cui aUe lettere a), b). c), dovranno essere legalizzati dal presidente
del Tribunale, e quelli di cui alle lettere d), e), f), dal -Prefetto o
Sottoprefetto, inoltre i documenti di cui alle lettere c), d) ed e) do-
Vranno avere la data non anteriore a tre mesi a quella del pm-
sente bando di concorso.

La domanda, inoltre, dovrà essere munita della prova che e
stata versata 1d un ufficio del registro la tassa di concorso di L. 50
a termini del R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

Scaduto il termine suindicato per le presentazione delle do.
mande, i concorrenti saranno avvisatil della data dell'esame, il
quale avrà luogo in Bologna presso 11 Regio istituto superiore di
medicina veterinaria.
II vincitore del concorso dovrà assumere la camica entro otto

giorni dalla comunicazione fattagli: in caso contrario sarà diehta-
rato dimissionario.

Bologna, 2 febbraio 1925.

Il direttore.

8.50% netto (1906) . . . . . . . . . 81 OS
3.50 % e (1902) . . . . . . . . . To " BOSEIJJ GIUSEPPE, geTenge.

CONSOLIDATl 3.03% tordo
. . . . . . . . . . . 53 87

5.00"knotto............ 9700 ¯¯
¯-

Obtiligésioni delle Venesie 3.00 % . 81 55 Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


